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I costi della politica secondo Polverini

RISPOSTA Il nuovo primato in Regione Lazio è quello delle Com-
missioni Consiliari. Sono 16. La metà basterebbe ma questa decisione
targata centro destra permette a 16 consiglieri di usufruire di una inden-
nità supplementare, di una segreteria particolare (con nuovi assunti), di
una macchina con autista e di 32 vicepresidenti. Nell’esercito di Pulcinel-
la mancavano i soldati semplici perché tutti erano graduati, nella regio-
ne Lazio della Polverini mancheranno i consiglieri semplici, quelli che
avrebbero dovuto accontentarsi di uno stipendio equiparato, per legge,
a quello dei parlamentari. Gloriosamente, intanto, la Regione Lazio ir-
rompe nel G8 di Toronto con la bellezza un po’ spampanata di una bion-
da ventottenne che da tempo, ce l’ha detto il premier, «desiderava fare
un’esperienza a livello internazionale». Aumentando, a spese nostre, i
costi della politica e proponendo a chi vuol capire cos’è il centro destra
oggi una pacchiana esibizione di cortigianeria fra l’ex sindacalista assun-
ta (non in cielo ma) nella corte di Berlusconi e Silvio primo, re d’Italia,
imperatore di Padania e ora anche del Lazio.

RenataPolverini ha inviato la suaassistente “damabianca” inmissione
con il Cavaliere. I suoi consiglieri, cui siamocostretti a pagare lo stipen-
dio da deputati, sono passati da 73 a 87, le commissioni sono state
aumentate e gli assessori sono più di 10! Quanto spreco di denaro
nostro!

CLAUDIO GANDOLFI

Bravo Bersani

Venerdì la Cgil ha chiesto al mondo

del lavorodirinunciarea8oredi lavo-

roper difenderediritti sindacali, civili

esocialiconquistaticon65annidi lot-

teechequestoGovernovuolesman-

tellare in nomedella libertà di impre-

sa. Ilmondodel lavoroharispostoed

è sceso in piazza per dire no a testa

alta e con la schiena dritta a questa

“macelleria sociale”, per rivendicare

ildirittoadunlavorodignitosoesicu-

ro, per dire no al baratto di Pomiglia-

no che deve restare una eccezione e

non diventare regola. In questo conte-

sto è stato importante vedere Bersani

mescolarsi ai colori del lavoro nel cor-

teo di Milano, spero non resti un fatto

isolato, spero che da oggi il Partito De-

mocratico scelga di stare in piazza con

ilmondo del lavoro, con la nostra gen-

te perché non possiamo permetterci

un’altra Pomigliano. Come soggetto

politicocheha l’ambizionedidefinirsi il

“Partitodel Lavoro” ci dobbiamo ricor-

darechenullacièdatopersempreedil

diritto ad un lavoro sicuro e dignitoso

celodobbiamoriconquistareognigior-

no, ogni volta che usciamo di casa per

andareal lavoro;èquelloche lasinistra

hadimenticatodatempodifare,èquel-

lo che io mi aspetto dal Partito Demo-

cratico rimettendo il “valore del lavo-

ro”al centrodellanostraagendapoliti-

caperevitaredi “regalare”questeper-

sonealle lusinghedellaLega,al telepo-

pulismo di Silvio, o peggio ancora alla

camorra come uniche alternative a

“fame e disperazione”.

ALBERTOMEOZZI

Le “bombe” di Giovanardi

Cara Unità, il 30˚ anniversario della

strage di Ustica ha riportato all’attuali-

tà tuttaquella seriedi ipotesi circa l'ab-

battimento dell’aereo dell’Itavia e an-

che il solerte Giovanardi, tanto per far

sapere che esiste e che ha la bocca, ha

dato il giudizio lapidario «bombasiste-

mata nella toilette dell’aereo». Sanno

tuttichesitrattòinvecedimissileocon-

flitto di esercitazione da parte di aerei

dialtranazioneequalchevoltale ipote-

sihannoparlatodiaereo libico.Quido-

vrebbe entrare in scena il capo del go-

verno degli Italiani che con una sua

grandeazionedimostratricedovrebbe

convincere il suo amico mascherato

dageneralearaccontarci laveritàchie-

derescusaatuttiefarcessareleindagi-

ni e le dichiarazioni dei Giovanardi di

turno, dando degna fine ad una vicen-

dache, come tante altre in Italia, e solo

in Italia, si trascina per decenni. Visto

che abbiamo elargito miliardi al ga-

glioffomascherato,chealmenoci rive-

li comeandarono le coseepaceall’ani-

madiqueipoveripasseggeri,molti dei

qualimai ritrovatinemmenodadefun-

ti.

CIRO COLONNA

Paola Concia a Napoli

Il Gay Pride svoltosi a Napoli è stato

semplicementestrepitoso.Maiunama-

nifestazionediquestotipoerastataac-

colta dai cittadini inmodo cosi caloro-

so. Napoli ancora una volta si è dimo-

stratameravigliosamentecivileeacco-

glienterispondendo,conilSindacoIer-

volinoelaGiuntaintesta,senzanessu-

na ambiguità. Tutto questo dovrebbe

convincere in Parlamento, un po’ tutti

cheèvenuta l'oradi tradurre in leggee

diritti le aspettative dimilioni di perso-

ne che sono e si sentonodiscriminate.

Tutto èmaturo. Questo è il tempo. Un

ringraziamento speciale va alla capar-

bia on A. P. Concia. Sappiamo quando

Leiabbia fattoper far crescere ilmovi-

mento per i diritti civili nel nostro pae-

se, il Suo contributo. Che senza il suo

lavoro,lasuapassione,ancheilGayPri-

de di sabato 26 Giugno sarebbe stato

impensabile. Altro che qualche pateti-

cacontestazionediqualchenotointol-

lerante. Quisquiglie, avrebbe detto il

nostro amato Totò. Grazie ancora.

ANTONELLA LAGARI

Io ho gufato

Ilmattinosuccessivoalla“grande”par-

tita, la mia radiosveglia, sintonizzata

sulnotiziario,harottoimprovvisamen-

te il silenzio e ho sentito così la prima

delle news: «undisastro, una tragedia,

uno schifo, un devastante sconforto

generale»”. Cosa era mai successo?

Uno scandalo, un terremoto, una stra-

ge?No, avevamoperso iMondiali. Era

questa lanotizia chemeritava il primo

posto nella scaletta del radiogiornale!

E così ho goduto ancora di più. Il gior-

no prima ci ho gufato tutto il giorno

contro la vittoria degli azzurri, congu-

sto e passione. Perché abbiamo già

perso tutto il Paese, in tutti i sensi, dal

momento in cui abbiamosceltoBerlu-

sconi come guida del nostro Paese. Io

mi sento in lutto da allora. Subire i fe-

steggiamenti sguaiati conseguiti alla

eventuale vittoria dell’Italia non lo

avrei proprio sopportato.
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